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Verbale del Consiglio comunale del 22.04.2025 ore 18:30 

Oggetto: aggiornamento Consiglio del 18.04.2025 

 

Seduta straordinaria e pubblica 

La pubblicità della seduta è garantita anche tramite diretta streaming sulla pagina web 

santannaarresi.civicam.it; 

 

 

Cognome e nome Presente/Assente 

1. Dessì Paolo Luigi P 

2. Pintus Teresa P 

3. Diana Fabio P 

4. Lecca Valerio P 

5. Spiga Claudia P 

6. Garau Fabrizio P 

7. Selis Massimiliano P 

8. Milia Raffaela P 

9. Virdis Michele P 

10. Garau Maddalena P 

11. Linzas Armando P 

12. Uccheddu Sandro P 

13. Mei Valentina P 

 

Partecipa l’Assessore esterno MARICA DAVIDE. 

Partecipa alla seduta la Segretaria Comunale Dr.ssa GLORIA DESSI’, incaricata della redazione del 

presente verbale.  

 

Si riporta di seguito una sintesi dei principali interventi; la registrazione integrale della seduta, è visibile sulla 

pagina web santannaarresi.civicam.it; 
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Dopo avere constatato che la seduta aggiornata è validamente costituita il Sindaco invita tutti i presenti a 

fare un minuto di silenzio in memoria di Papa Francesco, scomparso nella mattina di ieri, 21.04.2025, il 

quale aveva avuto interazioni anche con la nostra Comunità.  

Il Sindaco dichiara che il Consiglio del 18 aprile prosegue con ultimo punto all’odg: le Comunicazioni del 

Sindaco, che riguardano in particolare il tema del mutuo necessario per iniziare le opere per il rifacimento di 

alcuni tratti di condotta idrica; la prosecuzione del Consiglio è quindi utile per dare spiegazioni e cogliere 

suggerimenti che possono emergere dalla discussione. Il tema è delicato e complicato, ma resta il fatto che 

chi amministra non deve esporre il Comune ad alcun tipo di problema.  

Da qui il Sindaco inizia esponendo una premessa e riportando quello che i consiglieri di minoranza (non 

presentandosi al Consiglio del 18 aprile) hanno pubblicato sul Social Facebook; inizialmente il Sindaco 

aveva giustificato la loro assenza in quanto avevano comunicato di essere assenti per motivi di lavoro, ma 

alla fine del Consiglio, dopo essere venuto a conoscenza del contenuto riportato sul post di Facebook, aveva 

precisato che l’assenza non era da considerare giustificata. In particolare, Il Sindaco pronuncia e si sofferma 

su alcune frasi riportate dalla minoranza sul social network, ovvero: “ci si aspetta che si creda alla favola 

dell’urgenza”, “fascia oraria meno accessibile per chi lavora”, “Non abbiamo possibilità di chiedere i 

permessi” . 

 A tal proposito il Sindaco sottolinea che fare il consigliere comunale comporta delle responsabilità dentro e 

fuori dall’aula, la cui presenza al Consiglio è necessaria per discutere di questioni di importanza estrema per 

il paese, come il tema dell’acqua, un problema di emergenza e urgenza. Continua ribadendo che sono le 

esigenze dell’Amministrazione nel suo insieme che devono essere tenute in considerazione, non solo le 

esigenze dei consiglieri, insieme ai tempi di predisposizione degli atti; precisa che essendo lui il presidente 

convoca il Consiglio in modo che l’opposizione sia presente. 

il Sindaco continua dicendo che è incommentabile sentire che “i consiglieri di minoranza non pesano sulle 

casse del Comune a differenza della maggioranza” (altra frase postata sul social dalla minoranza) perché 

nessuno si presenta nel presidio della democrazia per l’indennità, anzi questo messaggio alimenta la 

mancanza di coesione di una comunità che sta cercando di riprendere l’abbrivio giusto per uscire dalle 

difficoltà. Dovrebbe esserci, invece, un apporto costruttivo sia dai consiglieri di minoranza che di 

maggioranza. Conclude dicendo che bisogna riportare la centralità del Consiglio Comunale nelle discussioni 

di merito e non nei talk show dei social, cosa che non porta alcun beneficio. 

Ancora il Sindaco commenta la frase “Purtroppo il nostro paese è amministrato da persone poco umili”.  

Sottolinea che la maggioranza non scappa dal confronto, certe affermazioni non sono giustificabili da parte 

di persone che si sono sedute in Consiglio Comunale per tanti anni e che dovrebbero sapere come funziona 

la macchina amministrativa.  
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Prende la parola la Consigliera Garau. Saluta e afferma che, come da comunicato i consiglieri di minoranza 

non sono stati presenti per motivi lavorativi, e avrebbe fatto loro piacere invece essere presenti perché i 

problemi relativi alla questione dell’acqua li conoscono e li vivono in prima persona.  

La Consigliera Garau prosegue riferendo che, il tema del problema della rete idrica l’avevano presentato 

anche loro nel programma elettorale e afferma che, secondo lei, vista l’urgenza di convocazione del 

Consiglio, si poteva fare la sera prima e che anche i cittadini avrebbero potuto partecipare se l’orario fosse 

stato consono; l’aver convocato il Consiglio di mattina è stata pertanto una mancanza di rispetto anche verso 

i cittadini che avrebbero voluto partecipare e fare domande. 

Prende la parola il consigliere Uccheddu, e si chiede come mai non ci sia stato un confronto democratico per 

trovare un orario congruo a tutti, i capigruppo di maggioranza e minoranza avrebbero dovuto confrontarsi per 

stabilire un orario adeguato per tutti e continua riferendo che sulle questioni urgenti la minoranza non si tira 

indietro. 

Inoltre, il Consigliere ha osservato che la situazione sta diventando la "barzelletta del dottore". Si riferisce, in 

particolare, alle dichiarazioni dell’Assessore Lecca durante il consiglio comunale del 18 aprile, nelle quali 

affermava che i consiglieri non erano stati incaricati dal medico di candidarsi. Il consigliere Uccheddu ha 

proseguito sottolineando che la propria candidatura è stata espressamente voluta dai cittadini, come 

dimostra il sostegno di 805 arresini, numero di voti ottenuti dalla minoranza nelle recenti elezioni 

amministrative. 

Il Consigliere Linzas si rivolge al Sindaco, chiedendogli se, durante i suoi interventi, si sta divertendo a 

raccontare barzellette o meno. 

Il Sindaco prontamente lo ammonisce chiedendo, in qualità di Presidente del Consiglio, che sia usato un 

linguaggio congruo e continua affermando che gli atti discussi in consiglio comunale sono supportati da visti, 

da pareri dei responsabili e dal sigillo del segretario comunale, non si raccontano certo barzellette, si dice la 

verità e basta, il dovere dei consiglieri è quello di dire se e dove non viene detta la verità.  

Il consigliere Linzas risponde che il senso di responsabilità richiamato dal Sindaco è lo stesso che è venuto 

meno nel convocare il Consiglio la mattina, in orario di lavoro, continua dicendo che, come consigliere, onora 

sia chi lo ha votato sia chi non lo ha votato, ma non avendo operai in cantiere non può permettersi di perdere 

una giornata di lavoro. Inoltre, sottolinea come condotta censurabile quella dei consiglieri di maggioranza 

che erano sui social durante il consiglio comunale del 18 aprile.  

Prende la parola la consigliera Mei: dire che avrebbero dovuto partecipare al consiglio per dire per quale 

motivo non potevano partecipare al consiglio, è evidentemente una richiesta impossibile, sarebbe un cane 

che si morde la coda. Continua, rivolgendosi al Sindaco, dicendo che non ha spiegato le ragioni 

dell’urgenza, considerato che i nulla osta erano già arrivati all’inizio di marzo e di aprile, inoltre reputa 

assurdo che l’assessore ai lavori pubblici Lecca non conosca l’entità dei lavori fatti sulla rete.  
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Il Sindaco risponde dicendo che la maggioranza non ha problemi di orario, anzi si riunisce una volta alla 

settimana, anche due, anche prima del consiglio ecc,. anzi se la minoranza volesse partecipare, i consiglieri 

sarebbero i benvenuti. Il Sindaco prosegue evidenziando lo sforzo fatto dall’Amministrazione e dagli uffici 

per preparare gli atti che riguardano il potenziamento del serbatoio a Porto Pino. Si è lavorato intensamente 

in questi mesi e si chiede come mai i consiglieri che oggi sono in minoranza non l’abbiano fatto loro quando 

erano in maggioranza.  

Il Sindaco continua dicendo che accordarsi con Egas e Abbanoa, capire quali strade intraprendere, capire 

con quali strumenti intervenire per abbattere i tempi, assumersi il mutuo CdP, (cosa che avrebbe potuto fare 

la precedente amministrazione) presuppone una serie di atti, tutto questo è stato fatto in otto mesi. E’ stato 

fatto un lavoro è importante, che si poteva lasciare al gestore ma questi interventi sarebbero stati fatti fra 

qualche anno, non nel 2025 di sicuro. Quindi bisognava procedere con l’urgenza, non si poteva perdere 

neanche un giorno; infatti, dopo il Consiglio la Giunta Comunale ha deliberato l’approvazione del progetto e 

da oggi gli uffici lavorano per avviare i lavori. Il Sindaco continua sottolineando che la maggioranza sta 

portando a casa un risultato che mancava da anni, senza costi, anzi risparmiando.  

Il Sindaco annuncia che ora verrà illustrato il progetto, così che si possa entrare nel merito della discussione.  

Il Consigliere Linzas riprende la parola per giustificare il fatto che questi adempimenti non siano stati 

compiuti dalla precedente amministrazione: si rivolge al Sindaco dicendo che ha amministrato per 15 anni, 

quindi si potevano fare anche prima, non è giusto dare sempre la colpa alle altre amministrazioni, poi 

rivolgendosi al Vice Sindaco Teresa Pintus, ricorda come il Comune fosse indebitato, e sostiene che si 

dovrebbe ringraziare l’Amministrazione uscente per aver risanato i conti del Comune. Conclude dicendo che 

staremo a vedere quando Abbanoa darà l’acqua depurata ai cittadini. 

Prende la parola la Consigliera Garau, che torna sull’orario di convocazione del Consiglio dicendo che si 

poteva convocare il giorno prima, vista l’urgenza chiede perché non sia stato convocato per giovedì 

pomeriggio. 

Il Sindaco risponde che gli atti sono stati chiusi la mattina di giovedì con visti, pareri, variazioni di bilancio e 

trasmessi dagli uffici, solo successivamente è stato quindi possibile convocare il Consiglio cercando di dare 

il tempo a tutti i consiglieri di leggere gli atti. Il Sindaco continua dicendo che la cosa importante era che ci 

fossero i numeri per votare in Consiglio, perché non si poteva perdere nemmeno un giorno.  

Poi, rispondendo al Consigliere Linzas, afferma che la precedente Amministrazione aveva fatto delle scelte 

precise, avrebbe potuto operare diversamente, ma l’Amministrazione attuale è tenuta alla continuità 

amministrativa. Il mutuo non è stato preso prima perché era importante prenderlo adesso per fare in modo 

che l’ente gestore Abbanoa possa fare l’accollo. Continua dicendo che in ogni caso i lavori sulla rete idrica 

sono sempre stati eseguiti (riferendosi ai 15 anni di legislatura) con spese a carico del Comune, 

l’amministrazione ha monitorato e chiarito quali sono le emergenze. Ci sono voluti 7 mesi di studio.  

La Consigliera Garau interviene sulla precedente amministrazione dicendo che se le autorizzazioni sono 

state ottenute tra aprile e maggio 2024, non sarebbe stato corretto prendere un mutuo in quel momento e 

indebitare il Comune considerato che si era a fine legislatura. 
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Il Sindaco risponde dicendo di non avere affermato che la precedente amministrazione non aveva lavorato 

alla questione dell’acqua ma solo che la scelta di quella amministrazione di passare ad Abbanoa è stata 

fatta nel 2022, poi Abbanoa ha indugiato perché non ha alcun interesse a prendere il Comune di Sant’Anna 

Arresi, ma in realtà è un obbligo di legge.  

L’assessore Fabio Diana lascia la seduta alle 19:42. 

L’Ing. Marco Vacca inizia alle 19:42 l’illustrazione del Progetto. Illustra gli interventi sulle zone più delicate, 

soggette a rottura: tratto n. 1, via Piercy, tratto n. 2, SP 73 e tratto n.3 Porto Pino.  

Nel tratto n. 1 Via Piercy, si interverrà sostituendo la rete in cemento amianto con tubi in ghisa sferoidale e 

inserire due pozzetti e due valvole (uno a monte e uno a valle). Attualmente la valvola è vetusta, e in caso di 

rottura non permette la chiusura della sola parte di Porto Pino ma bisogna intervenire nella saracinesca in 

via Milano, interrompendo di fatto l’erogazione dell’acqua anche nei medaus; invece, con questo intervento 

agendo sulla saracinesca in prossimità della rotonda a valle di via Piercy, non si privano di acqua le zone 

periferiche. Inoltre, ci sarà anche un bypass per fare l’inverso.  

Nel tratto n. 2, lungo la SP 73, di circa 350 metri, è il più soggetto a rotture. Anche qui si interverrà 

sostituendo la condotta in amianto con quella in ghisa sferoidale con due pozzetti a monte e a valle in modo 

da intervenire in più celermente in caso di guasti.  

Il tratto n. 3 Porto Pino, comporta attualmente di dover intervenire sulla sovrastruttura della rete idrica, cioè 

sulla pista ciclabile, con dei costi maggiori anche per le riparazioni. Quindi si è optato per un nuovo percorso 

alternativo e in materiale PVC. Ci saranno 11 pozzetti di ispezione e varie saracinesche, anche qui questo 

permetterà di intervenire in maniera molto più veloce.  

Dopo questa prima parte di presentazione il Sindaco chiede se ci sono domande. 

Il Consigliere Linzas chiede, in riferimento al tratto n. 3 Porto Pino, se la linea che va da ponticello verso via 

del mare verrà sostituita. 

L’Ing. Vacca risponde dicendo che verrà soppressa.  

Prende la parola il Sindaco spiegando che la linea che porta al deposito verrà soppressa, ci sarà una linea 

esterna (ringrazia i cittadini perché la nuova linea passerà anche su terreni privati) e l’acqua andrà a 

potenziare il deposito di Porto Pino. Si tratta dell’acqua “di mandata”, l’adduzione è un altro discorso. 

Continua dicendo che le valvole vengono messe perché la criticità maggiore oggi è dover chiudere l’acqua 

alle periferie, mentre con le valvole a monte e a valle della saracinesca si riesce a sezionare e perdere meno 

evitando svuotare tutti i serbatoi. Aggiunge che il pezzo che va dentro Is Pillonis non lo si può fare adesso 

perché si finirebbero i lavori l’anno prossimo, si sta cercando di fare un intervento efficace ed efficiente per 

evitare problemi nella stagione estiva.  

La Consigliera Garau chiede per quando è previsto l’inizio dei lavori. Il Sindaco risponde dicendo che non 

inizieranno prima di maggio. 

Prende la parola il Consigliere Uccheddu chiedendo se queste valvole non potevano essere montate anche 

sulla rete vecchia e quindi fare prima i lavori. 
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Risponde il Sindaco spiegando che il problema maggiore è nella via Piercy; se si chiudono le valvole, le altre 

condotte scoppiano, non si riesce a regolare le pressioni. Quindi si iniziano i lavori da Va Piercy perché 

mettendo in funzione il partitore si riesce ad isolare Porto Pino, e lì col bypass dalla Località di Su 

Cambusciu un po’ di acqua viene garantita.  

La Consigliera Mei chiede conferma quindi che gli stazzi (Is Uccheddus, Is Faddas, Is Lais) vengono isolati. 

Il Sindaco risponde confermando l’ipotesi. 

L’Ing. Vacca continua illustrando la seconda parte del progetto che riguarda nello specifico la distribuzione 

dell’acqua in via Sa Salina a Porto Pino.  

Massimo Selis esce alle 20.08 e rientra alle 20:10 

La Consigliera Mei e la Consigliera Garau richiedono alcuni chiarimenti ai quali rispondono L’Ing. Vacca e il 

Sindaco. 

Il Consigliere Linzas sottolinea che in via Sa salina l’illuminazione c’è ma non è funzionante e che molti cavi 

di Telecom dovrebbero essere messi in sicurezza. Il Sindaco conferma che ci sono diverse cose da 

sistemare, verrà fatta una cosa per volta.  

Il Sindaco chiede se ci sono altri interventi. Non essendoci altri interventi, commenta che la gatta frettolosa 

fa i gattini ciechi; pertanto, hanno dovuto fare una scelta con un senso e che fare una pavimentazione senza 

cambiare i sottoservizi sarebbe stata una follia e un’azione di cattiva amministrazione.  

L’Assessore Lecca chiede la parola e legge il suo intervento: 

 

Buonasera a tutti, 

con il mio intervento vorrei fare più una riflessione su quello che è il ruolo di un amministratore. 

Anzitutto, amministrare un Paese è un’attività che richiede tanto tempo e tanta energia, dove spesso non 

esistono orari, e altre volte, né festività né impegni. 

Mi spiace che la minoranza reputi le 09:30 una fascia oraria “meno accessibile”, ma gli orari vengono scelti 

anche in base agli impegni di ognuno di noi, e venerdì, il Consiglio mattutino, era anche uno dei modi per 

garantire la presenza di ognuno di noi. 

Tutti noi per essere presenti, abbiamo rinunciato a qualcosa, specialmente lavorativa. Non voglio 

dilungarmi, ma a questo punto, vista la polemica sull’orario, son contento, per il Paese, che non abbiate 

vinto le elezioni, perché ho delle serie perplessità sulla vostra presenza e operatività, proprio perché un buon 

amministratore deve interfacciarsi continuamente con gli uffici, che principalmente lavorano la mattina. Ma 

oggi le cose stanno così, voi siete degli amministratori, siete dei consiglieri, e come tali avete dei diritti, dei 

doveri. La differenza tra un buon politico e un buon amministratore sta nella concretezza delle sue azioni. 

Capisco il vostro fare opposizione, è corretto, ma vorrei ricordarvi, che uno dei vostri poteri, è anche quello 

di proporre soluzioni attraverso, ad esempio, lo strumento delle “mozioni propositive”. 

Qui di seguito ho un elenco di tutte le mozioni propositive da voi presentate.  

L’assessore Lecca mostra un foglio bianco. 

Grazie per avermi ascoltato. 



 

 

COMUNE DI SANT’ANNA ARRESI 
PROVINCIA SUD SARDEGNA   

 

 

7 

 

Questo è purtroppo un elenco vuoto, e questo mi lascia doppiamente perplesso, perché non capisco se non 

abbiate soluzioni alternative da presentare, o se le nostre scelte siano in realtà da voi condivise, e le vostre 

obbiezioni siano meramente delle strategie politiche. 

Termino il mio intervento ringraziando ancora una volta tutti i miei colleghi e tutte le persone che lavorano 

quotidianamente per il bene del Paese, comprese quelle persone che anche venerdì mattina ci staranno 

ascoltando in streaming, che per la cronaca erano più di 90, più o meno come oggi. 

Ricordandovi anche che il nostro sistema di democrazia preveda che la voce del popolo sia rappresentata da 

un gruppo eletto democraticamente, senza né giorni né orari. 

Col buon auspicio che questo sia un punto per un nuovo inizio, fatto di idee concrete, di riflessioni, di unione 

e di buona amministrazione. 

Grazie!!! 

 

Il vice Sindaco Teresa Pintus lascia la seduta alle 20.21.  

Il Consigliere Uccheddu chiede all’assessore Lecca se è a conoscenza del ruolo dei capigruppo, e che si 

sarebbero presentati a qualsiasi ora se fossero stati coinvolti democraticamente. Interviene la Consigliera 

Garau affermando che non accettano lezioni di umiltà dall’assessore Lecca.  

Prende la parola il Consigliere Selis, il quale sostiene di conoscere bene il suo ruolo di capogruppo e che, a 

causa della mancanza di tempo, hanno deciso di onorare l'urgenza. Il Sindaco afferma che il ruolo dei 

capigruppo include anche quello di capogruppo di minoranza, che può prendere iniziative.  

La Consigliera Mei interviene e sottolinea che, se fossero stati coinvolti in anticipo e avessero avuto la 

possibilità di partecipare, avrebbero sicuramente votato a favore di questo intervento, riconoscendone 

l'importanza e l'urgenza. Tuttavia, si lamenta del fatto che la convocazione del Consiglio sia avvenuta solo 

all'ultimo momento, senza un preavviso adeguato, e che i loro bisogni non siano stati considerati in tempo 

utile per organizzarsi. 

La seduta di Consiglio è chiusa alle 20:36.  

 

         

Il Sindaco                                                                                                         Segretario Verbalizzante 

Paolo Luigi Dessì                                                                                             La Segretaria Comunale  

                                                                                                                            Dott.ssa Gloria Dessi 
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